
 

 
 

13.1.3A-FESRPON-PU-2022-189 – “EDUGREEN : laboratori di sostenibilità per il primo ciclo”. 
CUP: J79J22000510006   CIG : Z4637A84F3 

  
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
OGGETTO: Determina di aggiudicazione fornitura Progetto  : 13.1.3A-FESRPON-PU-2022-189 – 

“EDUGREEN : laboratori di sostenibilità per il primo ciclo”. 
 
Visto  L’Avviso Avviso MIUR n. 50636  del 27/12/2021 “Edugreen : laboratori di sostenibilità per il 

primo ciclo” Fondi Strutturali Europei- P.O.N. “Per la Scuola, competenze e ambienti per 
l’apprendimento” 2014-2020- FESR- REACT EU Asse V – priorità d’investimento:13i-(FESR) 
“Promuovere il superamento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e 
delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa verde digitale e resiliente dell’economia” 
Obiettivo13.1.3 “Edugreen: laboratori di sostenibilità per il primo ciclo. 

Vista  la lettera di autorizzazione Prot. n.4104 del 17/06/2022 AOOGABMI- 0035942 del 24/05/2022;  
Vista  la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 221 del 18/12/2018 e successive modificazioni e 

integrazioni con la quale è stato approvato il P.T.O.F. per gli anni scolastici 2019/2022; 
Vista  la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 332 del 28/06/2022 relativa all’assunzione al 

Programma Annuale 2022 del finanziamento PON FESR “Edugreen: laboratori di 
sostenibilità per il primo ciclo.” per un importo di € 25.000,00; 

Vista  la necessità di individuare l’operatore economico per l’affidamento della fornitura  per 
la   realizzazione del progetto “Edugreen: laboratori di sostenibilità per il primo ciclo.” 

Viste  le disposizioni ed istruzioni per l’attuazione delle iniziative cofinanziate dai Fondi 
Strutturali Europei 2014/2020; 

Visto  il D.Lgs. n. 50/2016 e ss. mm e ii; 
Viste  le Linee guida ANAC n. 4 aggiornate alla Delibera del Consiglio dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione n. 636 del 10 luglio 2019; 
Visto  il D.I. n. 129/2018; 
Viste  le“Linee guida dell’autorità di gestione per l’affidamento dei contratti pubblici di Servizi 

e forniture” pubblicate con Nota MIUR protocollo n. AOODGEFID/1588 del 13/01/2016 
e s.m.i.; 

Visto  il DPR 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle 
istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della Legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

Vista  la Legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle diposizioni legislative vigenti”; 

Visto  il D.L. 25 maggio 2021, n. 73, recante “Misure urgenti connesse all’emergenza da 
COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali”, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 23 luglio2021, n.106 e, in particolare, 
l’articolo 58, commi 4 e 4-bis; 

 





Visto  il D.L. n. 76/2020 cosiddetto “Decreto Semplificazioni” e la successiva Legge di 
conversione n. 120/2020 che instituisce un regime derogatorio a partire dalla entrata in 
vigore del decreto fino alla scadenza del 31/12/2021 e in particolare l’articolo 1 comma 2 
lettera 2) che eleva il limite per gli affidamenti diretti “anche senza previa consultazione 
di due o più operatori economici” a euro 75.000,00; 

Vista  la legge n.108/2021 di conversione del D.L. n.77 del 31/05/2021, cd. Decreto 
semplificazioni Bis e in particolare: 

 l’articolo 51 comma 1, lettera a), punto 1. che eleva il limite per gli affidamenti diretti 
“anche senza previa consultazione di due o più operatori economici”a euro 139.000€; 

 l’articolo 51 comma 1, lettera a), punto 2. che eleva il limite per gli affidamenti diretti 
“anche senza previa consultazione di due o più operatori economici”a euro 139.000€; 

 l’art.55 comma 1, lettera b), punto 2 che autorizza il dirigente scolastico ad operare in 
deroga alle disposizioni del Consiglio di Istituto di cui all’art. 45, comma 2, lettera a) del 
D.I. n. 129/2018; 

 l’art.55 comma 1, lettera b), punto1), che autorizza il dirigente scolastico, laddove ne 
ricorrano le esigenze, a operare anche al di fuori degli obblighi definiti all’art. 1 comma 
449 e comma 450 della Legge n. 296/2006; 

Considerato che ciascuna Istituzione Scolastica potrà utilizzare tali risorse, nell’ambito della propria 
autonomia, in funzione delle proprie concrete esigenze e nel rispetto delle finalità di 
utilizzo definite dalla norma; 

Visto  l’art. 1, comma 449, della Legge n. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, 
Legge n. 208/2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, 
ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi 
utilizzandole convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

Tenuto conto delle particolari caratteristiche della fornitura richiesta per la realizzazione del progetto 
e della impraticabilità di approvvigionamento in convenzione Consip; 

Visto  il D.I. n. 129/2018 recante «Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile 
delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo1, comma 143, della legge 13 luglio 
2015, n.107 »; 

Visto  il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, recante « Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche » e successive modifiche e integrazioni; 

Tenuto conto delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 
dall’articolo 25, comma 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165, dall’articolo 1, 
comma 78, della Legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. n. 
129/2018; 

Visto  il Regolamento d’Istituto che disciplina le modalità di attuazione delle procedure di 
acquisto di lavori, servizi e forniture, approvato con Delibera n. 228 in data 13/03/2019; 

Visto  il Programma Annuale 2022; 
Vista  la Legge 7 agosto 1990, n.241 recante «Nuove norme sul procedimento amministrativo »; 
Visto  il D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, recante « Codice dei contratti pubblici », come modificato 

dal D.Lgs. 19 aprile 2017 n. 56 (cd. Correttivo); 
Ritenuto  che il Dirigente Scolastico dell’Istituzione Scolastica risulta pienamente idoneo a 

ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti 
richiesti dall’art. 31, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016, avendo un livello di inquadramento 
giuridico e competenze professionali adeguate rispetto all’incarico in questione; 

Tenuto conto che nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste 
dalla succitata norma; 

Tenuto conto che la Stazione Appaltante, ai sensi di quanto previsto dalle Linee Guida n. 4, ai fini 
dell’affido della fornitura, espleterà le opportune verifiche volte ad accertarne il possesso 
dei necessari requisiti di carattere generale di cui all’articolo 80 del D. Lgs. n. 50/2016 
(verifica di apposita autodichiarazione resa dal fornitore ai sensi e per gli effetti del 
Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445; verifica DURC; 
verifica di apposita dichiarazione relativa agli obblighi sulla tracciabilità dei movimenti 
finanziari ai sensi dall’art. 3 della Legge n. 136/2010). La Stazione Appaltante si riserva 
di inserire nella Nota di affido della fornitura, specifiche clausole che prevedano, in caso 
di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti prescritti, la risoluzione 



del rapporto di affido medesimo stesso e il pagamento in tal caso del corrispettivo 
pattuito solo con riferimento alla fornitura già eseguita e nei limiti dell’utilità ricevuta; 

Visto  l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005 n. 266, in virtù del quale l’Istituto 
è tenuto ad acquisire il codice identificativo della gara (CIG); 

Tenuto conto che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010 n. 136 (« Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 
antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 2010 n. 187(« Misure urgenti in materia di 
sicurezza »), convertito con modificazioni dalla Legge del 17 dicembre 2010 n. 217, e 
relative modifiche, integrazioni e provvedimenti di attuazione, per cui si è proceduto a 
richiedere il seguente Codice Identificativo di Gara:  Z4637A84F3; 

Inviate  in data 09/09/2022 richieste di preventivo a n. 5 operatori economici: 
1. DELTACON SPA; 
2. BORGIONE CENTRO DIDATTICO;  
3. TLF;  
4. LEGNOLANDIA S.R.L.; 
5. VASTARREDO. 
info@legnolandia.com 

Acquisita   una sola offerta dalla Ditta: LEGNOLANDIA S.R.L.; 
Considerato che l’importo del finanziamento autorizzato per la realizzazione dell’intero progetto è 

pari a euro 25.000.00;  
Accertata l’applicazione dello sconto sulla fornitura da parte della ditta LEGNOLANDIA S.R.L.;; 
Acquisito il verbale prot. n. 5548 del 26/09/2022 del Progettista incaricato, di valutazione della 

corrispondenza delle caratteristiche tecniche e individuazione delle priorità in termini di 
fattibilità rispetto alla realizzazione del progetto; 

 
DETERMINA 

 
per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

 di affidare alla Ditta LEGNOLANDIA S.R.L. - Partita IVA 01732620305 – Via nazionale 280 - 
Forni di Sopra (UD), per congruità dell’offerta economica e corrispondenza di caratteristiche, 
la fornitura per la realizzazione del laboratorio “EDUGREEN ”.13.1.3A-FESRPON-PU-2022-189  
tramite OdA su MePA, al costo complessivo di :  
€. 17.500,00 di cui Imponibile  €.14.344,26 + Iva €. 3.155,74 .  

La spesa graverà sul P.A. 2022   Attività : A.03.11; 
 il Dirigente Scolastico Dott.ssa Marilena Daraia, Responsabile Unico del Procedimento, ai 

sensi dell’articolo 31 del D.Lgs. n. 50/2016 quale Direttore dell’Esecuzione, ai sensi degli 
articoli 101 e 111 del D.Lgs. n. 50/2016 e del D.M. n. 49/2018; 

 che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito Web dell’Istituzione Scolastica ai sensi 
della normativa sulla trasparenza. 

 
Ad/ 
 
                Il Dirigente Scolastico 

(Dott.ssa Marilena Daraia) 
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